                           I L  C I P E








VISTO l'art.9  della legge 8 agosto 1972, n.464, che disciplina le


provvidenze da  riconoscere nelle  ipotesi di  ristrutturazione  e


riconversione di aziende industriali;





VISTI  i   criteri,  illustrati   dal  Ministro  per  l'Industria,


Commercio e  Artigianato nella  riunione del  21 dicembre 1973, ed


approvati da  questo Comitato, per l'applicazione del citato art.9


della legge  8 agosto  1972, n. 464, secondo precise priorità, tra


le  quali   quella  che  ammette  al  finanziamento  agevolato  le


iniziative d'importo  non  superiore  a  6  miliardi  di  lire  di


investimento, con  esclusione del  concetto del  finanziamento  di


ciascuna unità  produttiva, di cui al punto 13 delle direttive del


CIPE del 29 febbraio 1972;





UDITE  le   proposte  formulate   dal  Ministro  per  l'Industria,


Commercio e  Artigianato per  ammettere ai  finanziamenti previsti


dall'art.9 della  legge n.464  del  1972,  in  deroga  ai  criteri


succitati per  l'eccezionalità  della  situazione  socio-economica


delle zone  interessate, i  programmi  d'importo  superiore  ai  6


miliardi di  lire presentati,  rispettivamente, dalla S.p.A. Terni


Industrie Chimiche,  per realizzare  una serie  di iniziative dove


rioccupare il  personale licenziato a seguito della chiusura dello


stabilimento di  Papigno, e dalla Bloch Tenna, per ristrutturare e


riorganizzare il complesso industriale di Fermo della ex Omsa-Sud;





CONSIDERATA  l'importanza,   per  le   zone   interessate,   delle


iniziative prospettate  che consentono  la soluzione  di rilevanti


problemi socio-economici;





                    ESPRIME PARERE FAVOREVOLE





alle  proposte   del  Ministro   per  l'Industria,   Commercio   e


Artigianato.








Roma, 26 giugno 1974
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